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Editoriale : “Cerchiamo Amici, non Soci” 

E un altro anno è passato! 
Tanta avventure insieme, gioiose giornate! Infatti, e continuo a ripeterlo, la cosa che 
mi ha sempre favorevolmente colpito nelle nostre uscite è il clima festaiolo che ci 
accompagna, sempre! E questo perché i nostri Amici-Soci hanno compreso qual è il 
clima che pervade il nostro gruppo. Del resto libera è l’adesione, l’iscrizione al Club, e 
significativo è il fatto che i camperisti decidano di aderire alla nostra Associazione 
dopo averci conosciuto e aver quindi apprezzato la filosofia che ci caratterizza. 
Fisiologico risulta il fatto che qualcuno non rinnovi, anche perché possono mutare, 
come è logico, le situazioni personali e familiari. Ma la stragrande maggioranza ha 
capito che partecipare ad una attività programmata è gratificante e nel contempo 
esonera da una personale programmazione. Poi, un’altra opportunità, chi decide 
anche all’ultimo momento di partecipare, può unirsi al gruppo. E questo è un altro 
aspetto positivo: ho ancora negli occhi e nel cuore il folto gruppo che si è ritrovato a 
Serra Dei Conti, per “la Sagra della Cicerchia”: nonostante l’inclemenza del tempo, 
l’allegria ha dominato per l’intero fine settimana il gruppo, e dopo uno spensierato 
vagabondare e una interessantissima visita guidata al museo, si è allegramente 
sparso nelle varie cantine: e sì, perché il turismo è anche conoscenza, oltre della 
cultura di un luogo, anche della sua eno-gastronomia.  
Per concludere degnamente l’anno ci ritroveremo ancora insieme per la “Festa degli 
Auguri” e a Napoli per celebrare insieme il Capodanno: appetitose proposte ci 
aspettano! 
Passando ad un altro argomento, ho notato con piacere che qualcuno legge 
l’editoriale. Bene, perché è importante il dialogo con i Soci, ascoltare le loro proposte. 
Noi in questo numero pubblicheremo i primi commenti, ancora pochi a dir la verità, 
ma vorremmo un sempre maggiore coinvolgimento, perché l’importante della nostra 
Associazione è che non organizza un aspetto  secondario della vita d’oggi, quello del 
tempo libero. 
Altro aspetto, pensare e progettare il futuro del Club: il rinnovo del Consiglio 
Direttivo per il triennio 2012-2013, con l’obiettivo di sviluppare sempre più il 
collegamento con i Soci e le realtà locali per l’organizzazione al meglio delle uscite, 
potenziare la raccolta pubblicitaria, elaborare “gruppi di lavoro” per la gestione degli 
eventi. 
E sì, cari Amici, nel 2011 avremo un importantissimo evento da festeggiare: il 
ventesimo anno della fondazione del Club. Un avvenimento che vorremmo 
festeggiare in modo più che degno! 
Ho ancora nella memoria la bellissima giornata che l’allora Presidente Angelo 
Signoretti aveva organizzato per i primi dieci anni di vita del Pesaro Camper Club.  
Noi vorremmo, per i venti anni, far rivivere ancora quei ricordi e quelle emozioni! 
Per concludere, in prossimità delle prossime festività natalizie, voglio augurare a tutti 
voi, alle vostre famiglie, amici, e a tutti coloro che ci circondano con il loro affetto i 
più sinceri auguri di un Natale sereno e lontano da frenesie consumistiche e un 2011 
da vivere con serenità, pur nelle difficoltà che quotidianamente dobbiamo affrontare 
e superare.    
Buon viaggio in Amicizia e Allegria     Giuliano Giommi 
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Accade in Dicembre 
 

12– la Festa degli auguri e del tesseramento 
Il tempo corre veloce, comunque più di quanto ciascuno di noi vorrebbe, e così, quasi in 

un attimo un altro anno è passato e siamo ormai pronti per un nuovo incontro conviviale 

nel corso del quale, come ormai è tradizione, ci scambieremo gli auguri di Buon Natale e, 

per quanti non parteciperanno all’uscita di fine anno, anche quelli di Buon Anno.  

Sarà anche una ottima occasione sia per rinnovare la tessera per il 2011, operazione che 

già alcuni Soci hanno comunque provveduto a fare nel corso delle ultime uscite, sia per 

dare, chi ovviamente ne sarà interessato, l’adesione di massima alla visita alle due 

mostre di Pittura il 6 Febbraio prossimo venturo a Rimini, ma di questo si parla in altra 

parte del giornale e comunque se ne parlerà anche in occasione della Festa stessa. 

 Tornando, come si suol dire, a bomba, parliamo della Festa che come anticipato si terrà 

al Ristorante “l’Antico Casolare” scelto in base anche al più favorevole rapporto 

“qualità-prezzo”. 

La via più semplice per raggiungere il locale è quella che dal Nuovo Carcere di Villa 

Fastiggi sale verso la Quercia Bella (via Costa di Fagnano), in cima alla salita, dove la 

strada spiana e piega a destra, proprio in mezzo alla curva parte la strada, sulla sinistra, 

che porta al locale (sono 50 metri) che è adeguatamente segnalato da una freccia. 

L’appuntamento è fissato, quindi, presso il suddetto ristorante, per Domenica 12 

Dicembre alle ore 12,30 per gustare il seguente: 

Menù:          Antipasto a base di crostini 
Primo  : Gnocchi all’anatra  
Secondi : Carne alla brace 

  2 contorni 
Dolce:   Dolcetti della casa 
   Acqua, vino e caffè 

Costo : Adulti €. 20  Ragazzi 8-12  €.15  Bambini 4-7 €. 10 

 

27- capodanno a napoli 
 

Allora tutto è pronto. I posti  presso l’ormai consueto Camping Zeus sono stati già 

prenotati in numero sufficiente, così come è stata confermata la disponibilità 

dell’ampia sala ristorante dove ci ritroveremo tutti insieme a festeggiare l’arrivo del 

Nuovo Anno. 

Quest’anno i nostri esperti stanno lavorando attorno ad un menù che prevede un 

colorito antipasto, un primo di tortiglioni o pasta simile con ragù, un secondo, salvo 

imprevisti, a base di porchetta che ci arriverà, fresca di giornata, direttamente da 

Osteria Nuova, e nel rispetto delle tradizioni un assaggio di lenticchia e zampone 

Per motivi logistico organizzativi il Club provvederà a somministrare: antipasto,primo 

secondo,  e musica i cui costi saranno suddivisi fra i partecipanti mentre per contorni 

(insalata o..) bevande (acqua e vino e champagne) e dolce tradizionale ciascuno 

dovrà provvedervi in proprio. 
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Il Club provvederà direttamente anche ad apparecchiare la tavola con piatti ed 

utensileria rigorosamente di plastica (per cui suggeriamo che ciascuno si porti dal 

camper la propria posateria metallica). 

La serata sarà allietata da Vincenzo che, pur non disponendo provvisoriamente del 

proprio Camper, sarà egualmente dei nostri per bissare il successo dello scorso anno. 

Gli accordi di massima per la gita in autobus per la visita alla  Certosa di Padula     

sono stati presi e resta solo da stabilire orari e costi sulla base del numero delle 

adesioni, cosa che faremo in loco, così come, sempre sul posto, definiremo i 

programmi giornalieri (liberi o organizzati) fra i quali prevediamo una gita a Procida, 

un’escursione sul Vesuvio, una visita alle “luci d’artista” di Salerno. 

I Soci interessati sono pregati di far pervenire direttamente alla Segreteria la propria 

adesione in tempi brevi, anzi più brevi possibile, perché i contatti con uffici ed 

amministrazioni, spesso difficili sempre, diventano problematici in periodi di grandi 

festività. Le partenze, libere per tutti, inizieranno a partire dal giorno 26/12 mattino  

 

La Certosa di Padula. 
Nel contesto dell’uscita  abbiamo previsto, per riempire la giornata di Capodanno, che a 

Napoli assume sempre un aspetto particolare, per non dire desolante, in quanto a 

partire dalla tarda mattinata tutti i mezzi pubblici fanno festa, di organizzare la gita a 

Padula, di cui qui di seguito, per quanti non navigano su internet diamo un assaggio.  

La Certosa di San Lorenzo, conosciuta anche come Certosa di Padula, è la più 

grande certosa in Italia, nonché tra le più famose, ed è situata a Padula, nel Vallo di 

Diano, in Provincia di Salerno. Nel 1998 è stata dichiarata  

La certosa fu fondata da Tommaso Sanseverino nel 1306 sul sito di un esistente cenobio 

ed è dedicata a San Lorenzo. La sua struttura richiama l'immagine della graticola sulla 

quale il santo fu bruciato vivo. La storia dell'edificio copre un periodo di circa 450 anni. 

La parte principale della Certosa è in stile Barocco ed occupa una superficie di 50.500 

m² sulla quale sono edificate oltre 320 stanze. Il monastero ha il più grande chiostro del 

mondo (circa 12.000 m²) ed è contornato da 84 colonne. 

Una grande scala a chiocciola, in marmo bianco, porta alla grande biblioteca del 

convento. Secondo la regola certosina che predica il lavoro e la contemplazione, nella 

Certosa esistono posti diversi per la loro attuazione: il tranquillo chiostro, la biblioteca 

con il pavimento ricoperto da mattonelle in ceramica di Vietri sul Mare, la Cappella 

decorata con preziosi marmi, la grande cucina dove, la leggenda narra, fu preparata una 

frittata di 1.000 uova per Carlo V, le grandi cantine con le enormi botti, le lavanderie ed 

i campi limitrofi dove venivano coltivati i frutti della terra per il sostentamento dei 

monaci oltre che per la commercializzazione con l'esterno. I monaci producevano, vino, 

olio di oliva, frutta ed ortaggi. 

Oggi la Certosa ospita il museo archeologico provinciale della Lucania occidentale, che 

raccoglie una collezione di reperti provenienti dagli scavi delle necropoli di Sala 

Consilina e di Padula.  

Questo museo copre un periodo che va dalla preistoria all'età ellenistica. 

http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Tommaso_Sanseverino&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Padula
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“Accadrà a Gennaio” 
 

28 Genn.  Assemblea ordinaria  

 

Il Consiglio Direttivo nella riunione dell’11 novembre ha deliberato di tenere 

l’ASSEMBLEA Ordinaria per l’approvazione dei Bilanci: Consuntivo 2010, Preventivo 

del 2011, e per la consueta discussione sulle attività del Club, svolte e da 

svolgere, venerdi 28 gennaio 2011  nei locali della 

Palestra sottostante la Sede Sociale.  Vi aspettiamo numerosi  

 

29-30 Genn. 

Ostra Vetere “Montenovo in Festa” 

 
Fervono già da oggi, ci dicono fonti ben informate, i preparativi per "Montenovo in Festa 
2011”, il Festival delle Cantine nel Borgo Medioevale, che si svolgerà venerdì 28, sabato 
29 fino ad arrivare a domenica 30 gennaio nell’affascinante cornice del centro storico di 
Ostra Vetere, con inizio dalle ore 17 tutti i tre giorni.  
Un’iniziativa, in cui protagoniste saranno le Associazioni locali con le loro cantine del 
centro storico con degustazioni di piatti tipici della cucina locale e marchigiana. In 
particolare, il centro storico sarà illuminato anche da fiaccole lungo le vie e, con l’aiuto di 
antiche insegne, il visitatore troverà indicate le strade per quelle cantine dove potrà 
rifocillarsi, centellinando bevande e assaporando carni alla brace o scodellati legumi su 
tavolate imbandite dal gusto arcaico.  
Noi, per impegni Assembleari non potremo essere presenti sin dalla prima giornata di 
Venerdì, ma potremo rifarci abbondantemente partecipando numerosi dal Sabato. 
I dettagli sul luogo di sosta e sugli orari di partenza verranno pubblicati sul prossimo 
numero. 

AUGURi 
A tutti i Soci  e familiari 

               e grazie 

      per le vostre presenze 
      alle iniziative del Club 
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La Festa degli Alberi 5/11/2010 

 

Il Club, come altre Associazioni sportive e/o culturali la cui sede è situata nel 

territorio dell’ottavo Quartiere, fa parte di diritto del cosiddetto Patto di Quartiere. 

Nel quadro delle iniziative socio-culturali e sportive che le varie associazioni 

organizzano nel quartiere, Noi, per le nostre particolari peculiarità che ci portano a 

viaggiare più o meno lontano e quindi ad essere fuori nei week-end, siamo stati 

sempre “assenti”, sia pur giustificati, dalla vita sociale del quartiere dove abbiamo 

residenza. 

Lo scorso anno, cogliendo al volo un’idea del Consigliere Denis, abbiamo dato vita 

ad una simpatica iniziativa volta a colmare questa assenza e, in collaborazione con 

la scuola materna di Borgo S.Maria, ci siamo inventati la Festa degli Alberi” di cui 

abbiamo dato notizia sul giornalino di Novembre ’09.  

Avevamo alcune piantine “tartufigene” del Raduno di S.Angelo 2009 e così su due 

piedi abbiamo concordato una “festa degli Alberi” dedicata ai bambini dell’Asilo. 

Quest’anno, sempre con la stessa tipologia di piantine, la “Festa” l’abbiamo 

replicata coinvolgendo, oltre l’Asilo, anche i bambini delle prime classi elementari 

e, come vedete dalle foto, la manifestazione è stata molto partecipata.  

All’evento, cui erano presenti l’Assessore all’Ambiente sig. Parasecoli, il Presidente 

dell’8° Quartiere Valeriani Stefano ed alcuni Dirigenti della scuola, hanno 

collaborato volontari delle Associazioni: Auser e Centro Sociale Parco dei Tigli, che 

hanno predisposto le buche necessarie. 

A tutti va il sincero ringraziamento del Club che, per l’occasione, era rappresentato 

dal Presidente e da alcuni consiglieri pensionati. 
 

 

ATTENZIONE alle CATENE 
 

In una delle recenti modifiche del Codice della strada (legge n.120 del 29/7/2010) 

l’art. 1, (Modifiche agli articoli 6, 59, 77, 79 e 80 del codice della strada, di cui al decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di pneumatici invernali, di veicoli con 

caratteristiche atipiche, di produzione e commercializzazione di sistemi, componenti ed 

entita' tecniche di tipo non omologato, di sanzioni per veicoli circolanti in condizioni di non 

efficienza e di omessa revisione), cita al primo comma: 
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La lettera e) del comma 4 dell'articolo 6 del codice della strada, di cui al decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, di seguito denominato 

«decreto legislativo n. 285 del 1992», e' sostituita dalla seguente: 

«e) prescrivere che i veicoli siano muniti ovvero abbiano a bordo mezzi 
antisdrucciolevoli o pneumatici invernali idonei alla marcia su neve o su 
ghiaccio». 

Questo ha dato la possibilità agli Enti gestori, di prevedere, per particolari periodi, 

l’obbligo delle “catene a bordo” sanzionabile con multe talvolta pesanti. 

Navigando su Internet abbiamo scoperto che diverse Regioni e Provincie ne hanno 

immediatamente approfittato emanando “contestati” decreti ad hoc, per cui nel 

periodo limitato (novembre – marzo), sanzionano con pesanti multe la mancata 

presenza a bordo delle catene a prescindere dalle condizioni atmosferiche o da 

quelle oggettive della strada al momento della contestazione. 

Se ne deduce che, in attesa di chiarimenti e nel dubbio che il camperista si possa 

imbattere, tra novembre e marzo, in un decreto locale del genere, è opportuno 

suggerire a quanti viaggiano di avere comunque le catene a bordo.  

Non si sa mai! Buon viaggio ed in bocca al lupo. 
 

ATTENZIONE è importantissimo dare 

RISPOSTA URGENTE 

 

A Rimini il 6 febbraio 2011 
 Abbiamo intenzione di organizzare una uscita straordinaria a Rimini per un 
evento culturale di eccezionale portata: la visita a due mostre di pittura 
irripetibili e straordinarie che si tengono contemporaneamente e nello stesso 
contesto a: 

 

Rimini - Castel Sismondo dal 23/10/2010 al 27/03/2011  
dal titolo: 

Parigi. Gli anni meravigliosi 
e   Caravaggio e altri pittori del Seicento 

Inutile dire che le due mostre rappresentano un “must” culturale di grande 
portata. 
Il costo dei biglietti d’ingresso, scontato per i gruppi e comprensivo dell’ 
importo di prenotazione (€.1,50), ammonta a €. 12,50.  
Per poter costituire il “gruppo” dovremo raggiungere almeno i 15 adesioni per 
cui chi fosse interessato all’iniziativa è pregato, da subito darne 
comunicazione telefonica alla Segreteria  
L’importo del biglietto dovrà essere versato alla Segreteria appena possibile 
dovendo comunque il Club provvedere al relativo pagamento per l’intero 
gruppo al momento della conferma della prenotazione (10 Gennaio 2011).  
Qualora non si dovesse raggiungere il numero minimo di adesioni la visita 
verrà disdetta e le quote anticipate restituite agli interessati. 
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        In Dicembre buon compleanno a... 

   13  Tagliabracci Clara 
   19  Marcelli   Graziella 
   25  Bailetti  Fiorella 

 
N.B. Con questa rubrica inviamo, a 
nome di tutti i Soci, gli auguri e una 
rosa “virtuale” alle Signore i cui nomi, 
per facilitarne l’individuazione, sono 
abbinati ai cognomi dei mariti. 
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       Festa 
         degli 

      Alberi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
a 
 

Borgo 
S.Maria 

 
 
 
 

                       Reggio 
                       Emilia 
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           Tredozio 
 

 



 all’aria aperta – 12/2010                         - 14 - 

     

 



 all’aria aperta – 12/2010                         - 15 - 

Diario di Bordo 
 

Ritorno a Palazzuolo 

Ero partito presto, venerdì mattina, perché un impegno personale mi costringeva a fare 
una deviazione vicino a Ravenna, comunque verso le 13 ero già a destinazione, 
nell’ampio parcheggio di Palazzuolo, che per la verità pensavo ancora vuoto. 
Ma non ero solo! Luigi e la Bruna già presidiavano il posto che, di li a poco, il solerte 
vigile urbano avrebbe tappezzato di copie della ordinanza che ci riservava quasi l’intero 
parcheggio. 
Nel pomeriggio, lasciata Bruna a fare gli onori di casa ai Soci che avevano 
preannunciato l’arrivo e a richiamare l’attenzione di eventuali “estranei” sull’ordinanza 
abbiamo pensato bene di fare un giro in avanscoperta nei boschi limitrofi per saggiarne 
la produttività in termini di castagne ma anche di funghi. 
Risultata positiva la prima e scadente la seconda abbiamo maturato la convinzione che 
un secondo e magari un terzo giro, con l’apporto di altri volonterosi (Sergio e 
Domenico), l’indomani ci avrebbe potuto consentire un raccolto da garantire 
l’autosufficienza per la castagnata della sera.  
E così è andata. 
Nel frattempo gli arrivi si alternavano a qualche telefonata di forzata rinuncia 
compensate da altre di tardiva ma comunque sempre gradita adesione.  
Per farla breve, nel tardo pomeriggio di sabato, quando montato il “marchingegno 
infernale”, si è cominciata l’operazione cottura erano già trentadue i camper allineati e 
sistemati nell’area, e qualcun’altro doveva ancora arrivare. 
La grande attesa e l’attenzione di tutti era comunque rivolta al “marchingegno infernale” 
che sistemato all’inizio dell’area aveva cominciato “sornionamente” a girare rivoltolando 
nel suo grembo capace, un consistente quantitativo di marroni opportunamente conciati. 
E noi tutti intorno a curiosare, commentare, criticare, in troppe parole a dire la nostra, 
anzi a dire ognuno la sua.  
Si trattava di capire quantitativi e 
tempi ottimali per una cottura a 
“regola d’arte” delle castagne 
appena colte, fresche di giornata. 
Anzi per dirla con linguaggio alla 
moda castagne di “linea corta” 
anzi cortissima. Appena poche 
ore prima erano infatti ancora 
sotto la pianta ed ora erano li ad 
abbronzarsi proprio come… 
castagne al sole. 
Dal produttore al consumatore 
senza intermediari di sorta. 
Tornando al marchingegno  la storia è semplice; l’idea era nata lo scorso anno usando il 
“trespolo” manuale messoci a disposizione dagli amici faentini. 
Da subito, l’idea di costruircene uno per renderci “autosufficienti” aveva preso piede e 
Luciano, caldaista di professione, e l’amico Adriano avevano raccolto l’invito, buttato lì 
diciamo a caso (???) e si erano impegnati a farlo. Luigi non aveva perso tempo e 
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direttamente a Palazzuolo, con una operazione di alto valore ecologico, aveva subito 
liberato l’argine del fosso che scorre sotto il parcheggio, di un ingombrante, inquinante e 
disdicevole cestello di lavatrice, incivilmente abbandonato in mezzo alla natura. 
(E pensare che c’è ancora qualcuno, in giro, che sostiene che i Camperisti sporcano). 
Questo l’antefatto. 
Ad un anno di distanza lo stesso cestello, rinato a nuova vita grazie alla genialità ed 
all’impegno di Adriano e Luciano, è tornato pimpante sul luogo del delitto per assolvere 
con lodevole onore  ai compiti affidatigli per la gioia di tutti noi che lo coccolavamo con i 
nostri sguardi riconoscenti.  
L’unico scocciato da tanta pubblicità pare sia stato proprio il “marchingegno infernale” 
che qualcuno, si dice, ha sentito mugugnare che tutta quella confusione, tutta quella 
notorietà gli facevano, chissà perché, “girare i marroni”.  
Il tapino evidentemente non sapeva che era nato solo  per quello! 
Tornando alla realtà per l’ora di cena le castagne erano già belle e cotte e tenute 
sapientemente in caldo per l’inizio della festa che, appena gli equipaggi hanno finito di 
cenare, ha subito avuto inizio, le foto raccontano il resto 
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REGGIO EMILIA   30 ottobre – 1 novembre 

Un’uscita a prima vista incerta, per le adesioni che tardavano a venire. Che si fa? La 

cancelliamo! Poi, l’indomani, il giorno stesso della partenza, arrivano le prime 

conferme, breve scambio di telefonate, e si parte. Detto fatto, e a Reggio ci siamo 

ritrovati in 13 camper. Il parcheggio è nell’ex Foro Boario, tranquillo, non lontano dal 

centro (il camperista ama anche camminare, mentre si chiacchiera del più e del meno 

con gli Amici che ti fanno compagnia). La sera del sabato riceviamo anche la visita di 

cortesia del Presidente del Camper Club di Reggio: breve chiacchierata, un bicchiere 

tra una barzelletta e l’altra e un cordiale “arrivederci a presto, magari nelle terre 

canossiane”. Noi camperisti siamo fatti così, molta genuinità, immediatezza nei 

rapporti, e sincera Amicizia. Perché Reggio? Perché è la città che conserva il primo 

tricolore, alla ricerca dello stile di vita italiano, delle nostre passioni, della nostra 

cultura, anche eno-gastronomica: il formaggio, l’aceto balsamico, il lambrusco…). 

Perché è la più vitale, interessante, contradditoria delle città dell’Emilia. A Reggio non 

ci si capita, ci si deve voler andare. Della loro città i Reggiani stessi dicono che ha 

poco charme, ma se chiedete loro dove desidererebbero vivere, rispondono: qui, e 

dove se no! E allora come Club abbiamo deciso di conoscere questa meravigliosa città. 

La domenica mattina, Silvia, la nostra guida, ci ha fatto conoscere i segreti di Reggio. 

Andare a Reggio è una sorta di pellegrinaggio laico che, credo approssimandosi i 150 

anni dell’Unità del nostro Paese, dovrebbe essere proposto a tutti. Reggio Emilia è la 

culla della nostra bandiera, ma fu anche il luogo in cui nacque il primo nucleo di 

un’idea repubblicana dell’Italia nazione libera e unita. Quella bandiera c’è ancora e 

troneggia nella “Sala del Tricolore” (bellissima, sembra un teatro) che è la Sala del 

Consiglio Comunale.  

Sul Tricolore ci sarebbe molto da dire. Perché si scelsero il bianco, il rosso e il verde è 

semplice da dire: il verde era la speranza dell’Italia libera, il bianco e il rosso erano i 

colori di Bologna e di Asti. 

Con Silvia, la nostra guida, abbiamo rivissuto la magia di quei tempi. 

E poi a zonzo per Reggio: il Duomo, la basilica di San Prospero, le piazze. 

La domenica pomeriggio, poi, tutti a Correggio, il fiore all’occhiello della  Provincia 

reggiana. Il Palazzo dei Principi è bellissimo e vengono un po’ i brividi a pensare che 

qui furono ospiti l’Ariosto, il Bembo e l’Aretino e l’imperatore Carlo V. Il palazzo ora 

accoglie una modernissima biblioteca e il museo, nel quale si possono ammirare 

preziosi arazzi brussellesi della fine del Cinquecento e due volti del Redentore, uno del 

Mantenga e uno del Correggio. 

Correggio è una piacevole cittadina attraversata da un ampio corso fiancheggiato dai 

tipici porticati padani. 

E qui è finito il nostro tour, la nostra cronaca, ma prima di chiudere volevamo darvi 

una indicazione della massima importanza. Fate attenzione, molta attenzione, in caso 

di pioggia, sotto i portici perché…sono scivolosissime! 

Se non ci credete chiedete a qualcuna che faceva parte del gruppo e che ha voluto 

“testare” questa caratteristica della città. 
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TREDOZIO 13-14 Novembre 

Nella citta’ del bartolaccio 
 

Il 13 e il 14 novembre il Pesaro Camper Club ha organizzato l’uscita a Tredozio per la 
25° Sagra del Bartolaccio. Gli arrivi sul posto sono avvenuti tra il venerdì e il sabato 
pomeriggio. La sera del 13 novembre abbiamo cenato tutti insieme nel locale del 
parcheggio “Le Volte” accompagnati dalla musica; infatti c’erano a nostra disposizione 
due cantanti muniti di basi di alcune canzoni. All’inizio erano tutte musiche lente, poi 
abbiamo chiesto loro di cantare musiche da balli di gruppo e da lì sono arrivate le 
richieste più strampalate. Loro infatti non avevano molte delle canzoni che noi 
chiedevamo; praticamente li abbiamo sfiniti di richieste per loro assurde. Però ci siamo 
comunque divertiti tantissimo ballando tutti insieme. La domenica mattina, 
abbastanza stanchi dalla sera precedente, abbiamo visitato il paese con le spiegazioni 

interessantissime della guida Barbara. Ci ha raccontato che il nome Tredozio ha due 
possibili derivazioni, una considerata la leggenda e una considerata la vera storia. La 
leggenda dice che in tempi antichi un signore aveva tre figlie e ad ognuna di loro diede 
una ricca dote: a una le greggi, a una le foreste e a una i campi; da TRE DOTI a 
Tredozio. La storia vera, invece, dice che il nome deriva dai tre fiumi presenti a 
Tredozio: il Tramazzo e i suoi due affluenti, il Riocollina e il Riobarca. Tredozio si 
trova nella valle del Tramazzo e fa parte del parco delle foreste casentinesi. È stato 
governato dai Conti Guidi fino al 1424, poi, dal 1428 al 1923, è stato sotto Firenze. 
Nei campi vicini a Tredozio sono stati ritrovati resti dell’Età del bronzo (1200 a.C.) che 
sono conservati al Municipio. Poi la guida ci ha portato a far vedere la Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie, la Torre civica, il Palazzo Bonaccorsi, il Palazzo Fantini e la 

Chiesa di S. Michele Arcangelo che sorge sull’antica Chiesa di S. Valentino (1200 a.C.). 
Ci ha mostrato anche il Vicolo Mercatale che un tempo collegava le mura della città al 
mercato, detto anche mercatale. Dopo la visita guida ognuno ha girato liberamente per 
il paese e nel pomeriggio ci siamo avviati verso casa. Anche questa, come le altre, è stata 
una meravigliosa uscita piena di cultura e di divertimento. Allora alla prossima 
avventura in camper col Pesaro Camper Club. 

Giulia, 14 anni 

 

GAGLIARDETTO & ...... 
     E’ di nuovo disponibile, al prezzo di costo arrotondato a €.10, il  

mini-gagliardetto del Club da tenere esposto nella cabina del  
proprio camper.  

   Chi ne fosse ancora sprovvisto può richiederlo al Segretario  
      o ai Consiglieri OLIVA Denis e TOMBARI Simone. 
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Cosa ne pensano i Soci 
 
Scrivere ad una associazione come il Camper Club è sempre difficile, perchè non sai a chi 
rivolgerti.  
Nel mio caso mi rifarò a colui che ha "gettato il sasso nello stagno".  
Carissimo Giuliano, visto il preambolo sul tema "Noi e l'Islam" cominciavo già a fregarmi le mani 
ritenendo di essere in grado di dire la mia; quando poi ho realizzato dove "volevi andare a parare", 
ho cambiato atteggiamento.  
Più che una "provocazione" come la chiami, la stimerei un "bussare a denari" per adeguarmi al 
vecchio adagio delle nozze coi fichi. 
Personalmente stimo più corretto se, forti di un bilancio "sbilanciato", si ritoccasse la quota sociale 
oggettivamente più bassa di altre associazioni.  
Sperando di aver detto la mia senza offendere alcuno, porgo i miei saluti a tutto il Consiglio 
Direttivo, agli amici che vorranno leggermi e al Presidente, diretto interlocutore.  
         Paolo Cicetti 
 

Durante le ultime uscite diversi soci hanno espresso invece parere favorevole al 
contributo per ogni uscita.  

Il ghiaccio è rotto! A voi la parola: scriveteci! 
 

          
 

Partita la campagna Soci 2011. 
 

Con il mese di Ottobre è partita la campagna soci valida per l’anno 2011.  
Infatti, come da norma statutaria tutte le nuove iscrizioni effettuate nell’ultimo 
trimestre dell’anno hanno  valore per l’intero anno successivo con una sola 
limitazione: il neo socio, pur avendo titolo a partecipare  alle Assemblee ordinarie 
e/o straordinarie che riguardano l’esercizio 2010 con diritto di parola ma non di 
voto, che potrà invece esercitare in tutte le riunioni assembleari successive  che 
riguarderanno l’esercizio 2011.   

Il costo della tessera resta confermato in € 25 
Tutti i signori Soci sono pertanto pregati di attivarsi e portare al Club un 
loro amico camperista. 

 
 

.Per contattare il Club 
- nel sito è stata inserita la pagina “Filo diretto”, raggiungibile da menù, nella quale  i Soci 

   possono esprimere le loro considerazioni, osservazioni e suggerimenti sulle attività del Club 

 e sul sito stesso.  

- per eventuali versamenti a favore del Club, quote Sociali o pagamenti fatture, a mezzo  

bonifico bancario questo è il nostro: 

Codice IBAN - IT 96 F 08826 13301 000050146527 
presso 

BANCA di PESARO – CREDITO COOPERATIVO- Filale BORGO S.MARIA 
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Riceviamo e pubblichiamo 

 
 

    Voglio condividere con tutto il Pesaro Camper Club la nostra gioia per la laurea 
specialistica di mia figlia Alessandra che è sfociata in un 110 con dichiarazione di 
Lode avvenuta venerdì scorso nel pomeriggio in Ancona. Grazie per condividere con 
me questa gioia; a presto. Paolo e Maila Cicetti 
 

Certo di interpretare i sentimenti di tutti i nostri Soci e del Direttivo mi complimento con 

tua figlia per il prestigioso risultato ottenuto e mi rallegro con te e tua moglie per il 

traguardo raggiunto. Grazie di aver voluto condividere con tutti noi un momento di gioia 

familiare. Ciao Giommi. 

 
 

 

19 DiCembre : Appuntamento culturale a fano 
 
Domenica 19 Dicembre alle ore 17 presso la Chiesa di S.Maria Nuova di Fano, organizzata dal 

Lions Club di Fano con la collaborazione del Coro Polifonico “Malatestiano”, del Coro Giovanile 

“Incanto Malatestiano” e degli Artisti coordinati dal M.o Claudio Allegrezza si terrà il 

Concerto di Natale 
per la Solidarietà 

L’ingresso è a offerta libera - Gli incassi saranno devoluti in beneficenza 

 

 

 

        S.O.S camper cercasi 
 

L’amico Delia Alfredo, cui ignoti vandali hanno distrutto il Camper, (ne abbiamo dato notizia nello 

scorso numero) non si da per vinto e, con ammirevole spirito da Camperista con la C maiuscola 

vuole ripartire al più presto.  

Ci ha fatto pervenire la seguente richiesta di “aiuto” che la Redazione gira a tutti i Soci con la 

speranza che, cercando su internet o tramite il passaparola qualcuno non trovi la soluzione adatta. 

In bocca al lupo! 

 

 
Ciao a tutti, 
mi sto dando da fare per trovare un camper (motorhome) anni 92/93/94   
costo tra i 10.000/12.000  lunghezza inferiore ai 6 metri.  
Se avete modo di diffondere  la ricerca......Vi ringrazio. 
        Delia Alfredo. 
 

 
 

di questo numero sono state diffuse 150 copie. 
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